PAPENDAL : 1° SEMINARIO EUROPEO SUL KENDO

Non si era ancora esaurita la gioia per il brillante Terzo Posto a Squadre ai Secondi Campionati Europei di Kendo di Bruxelles ( Belgio ), che già un altro importantissimo appuntamento sportivo attendeva la Nazionale Italiana : il "Primo Seminario Europeo sul Kendo" che si sarebbe svolto dal 10 al 17 Aprile 1977 nel Centro Nazionale dello Sport di Papendal - distretto di Arnem - in Olanda.

Ben 8 Italiani, uno dei gruppi nazionali più numerosi, si spostò in auto da Bruxelles,

Domenica 10 Aprile, al termine delle gare individuali ed a squadre,  per recarsi, attraverso il Belgio, il Lussemburgo e l'Olanda a Papendal, cittadina di poche migliaia di abitanti, che ha l'onore di ospitare il massimo Centro Olandese dello 

Sport : Questo Centro è certamente uno dei più moderni e funzionali Complessi Sportivi d'Europa ed è collocato al centro di un immenso Parco Verde che si perde a vista d'occhio nella stupenda campagna Olandese ed è composto da 3 edifici - il primo comprendente un Ristorante del tipo Self Service con Bar, Sale Ricreative, Shop Center, Ricezione; il secondo comprendente gli Alloggiamenti, la Sala Riunioni e la Sala Proiezioni; il terzo comprendente le Palestre ed i Servizi inerenti ad esse.

Si giunse a Papendal nel primo pomeriggio di una giornata di pieno sole insieme ad una settantina di Kendoka Europei ed alla Delegazione della ZEN NIPPON KENDO RENMEI ( ALL JAPAN KENDO FEDERATION ), comprendente i Maestri ed il Segretario Generale della INTERNATIONAL KENDO FEDERATION - M° TOSHIAKI KASAHARA, VII Dan Renshi di Kendo - .

Risolte in breve tempo le prassi burocratiche per il soggiorno e ricevuta la Cartelletta con i Programmi della settimana, ci si è tutti presentati e salutati e successivamente si è preso possesso dei propri alloggiamenti.

Sistemati i propri effetti personali e proceduto ad una salutare e tonificante doccia

tutti a Cena per poi accedere, al termine della stessa, alla Sala riunioni ove avvenne la presentazione delle Squadre Nazionali e delle Delegazioni di : Belgio, Francia, Germania, Inghilterra, Portogallo, Spagna, Svizzera, Svezia, Olanda, Austria ( con 1 solo rappresentante ) ed Italia - Loris Benato ( Verona ), Mario Bottoni, Lorenzo Brambilla, Silvio Tschang ( Milano ), Pascal Livolsi, Mauro Navilli, Arialdo Bolognesi, Mauro Cappio Barazzone ( Torino ).

Il saluto ufficiale all'assemblea del gota del Kendo Europeo fu portato dal Presidente della NEDERLAND KENDO RENMEI ( Paese organizzatore della manifestazione ) - Mister H. Odinot - che, in 6 lingue, aprì ufficialmente il Seminario Europeo che è stato il primo in assoluto nel nostro Continente da quando, a partire dagli anni sessanta, si cominciò a praticare un po’ qua un po’ la il Kendo, che poi negli anni si è sviluppato in quasi tutta Europa.

La parte più importante della serata fu sicuramente la presentazione dei Grandi Maestri della ZEN NIPPON KENDO RENMEI giunti dal Giappone in Europa, con i loro Assistenti ( alcuni dei quali già residenti nel Continente per divulgare e migliorare il livello tecnico del giovane Kendo Europeo ) :

M° KIYOSHI NAKAKURA VIII Dan Hanshi di Kendo - VIII Dan Kyoshi di Iaido

      di anni 66 della Chuo University

M° TADAYOSHI ISHIARA VIII Dan Hanshi di Kendo - 

      di anni 60 della Polizia di Okayama

M° KENJIRO OKA VIII Dan Kyoshi di Kendo -

      di anni 50 della Scuola Superiore di Educazione Fisica

M° MASAMI MATSUNAGA VII Dan Kyoshi di Kendo -

     di anni 44 dell'Accademia di Polizia

M° KENICHI YOSHIMURA V Dan di Kendo, esperto di Iaido -

      allenatore della Federazione Francese

M° Y. KANEDA V Dan di Kendo -

      allenatore della Federazione Tedesca

M° OKIMITSU FUJII V Dan di Kendo -

      allenatore della Federazione Inglese

M° K. YOSHINAGA IV Dan di Kendo

IL M° KASAHARA portò il saluto della INTERNATIONAL KENDO FEDERATION ed un regalo a tutti i Kendoka presenti consistente in 3 meravigliose

Stampe Giapponesi su pergamena : Lo scambio di Gagliardetti, Doni, Spille, Distintivi, chiuse la serata, quindi ci fu dato l'appuntamento per il primo allenamento ufficiale alle ore 6,30 del mattino successivo.

Il programma dei 7 giorni successivi fu molto intenso : Sveglia alle 6, allenamento dalle 6,30 alle 7,30, prima colazione, riposo, allenamento dalle 9 alle 11,30, seconda colazione, riposo, allenamento dalle 14,30 alle 17,30, pranzo, serate dedicate alla proiezione di Films didattici o libere.

Per agevolare in lavoro in Palestra fummo divisi in 4 gruppi :

· Il primo composto da tutti i Kyusha affidato al M° Oka, con il M° Yoshimura che fungeva anche da interprete

· Il secondo con tutti gli Yudansha di lingua francese, più gli italiani, affidato al M° Nakakura con il M° Yoshinaga che fungeva anche da interprete

· Il terzo con tutti gli Yudansha di lingua tedesca affidato al M° Ishihara con il M° Kaneda che fungeva anche da interprete

· Il quarto con tutti gli Yudansha di lingua inglese affidato al M° Matsunaga con il M° Fujii che fungeva anche da interprete.

Programma uguale per tutti i gruppi, ad eccezione dei Kyusha, che comprendeva :

Pratica Fondamentale, Kakari Geiko, Ji Geiko, Kendo Kata, Shiai arbitrati, Scuola di Arbitraggio, Iaido ed alla fine di tutti esami di Dan.

A parte la notevolissima esperienza acquisita, incontrando un così cospicuo numero di Kendoka di tutta Europa e soprattutto un così qualificato staff di Maestri Giapponesi ad altissimo livello - ricordiamoci che in Giappone il Kendo è lo Sport Nazionale con milioni di praticanti e con programmi d'insegnamento inseriti nelle Scuole di ogni livello - è stato fondamentale, per noi neofiti, il poter osservare 

( diciamo pure invidiare ) l'assoluta naturalezza con cui quei Maestri non più giovani affrontavano in leale combattimento, per 2 volte al giorno, decine di Kendoka cadauno ( tra l'altro molto più giovani di loro ), senza palesare stanchezza od evidente superiorità, ma accettando e correggendo con molta pazienza tutte le azioni, talvolta scomposte, di ognuno di noi.   

Fondamentale inoltre la pratica dello Iaido ( l'Arte di estrarre la Spada ) diretta magistralmente dal Capo Delegazione M° Nakakura, uno dei massimi esponenti mondiale di quest'Arte, che più di una volta si è palesemente complimentato per i nostri rapidi progressi in questa pratica per molti di noi praticamente sconosciuta od appena approcciata.

Gli esami di Dan hanno chiuso il Seminario, circa l'ottanta per cento dei Kendoka presenti li hanno affrontati, ma solo il sessanta per cento di questi superarono le prove per il 1° Dan ed i Dan superiori.

Dei Kendoka italiani Mario Bottoni conquistò il 3° Dan, Loris Benato il 2° Dan,

Loremzo Brambilla il 1° Dan, mentre Pascal Livolsi, Mauro Navilli, Silvio Tschang e Mauro Cappio Barazzone, che si presentavano per il 2° Dan, non superarono la prova, ovviamente senza drammi, anzi con lo stimolo di fare meglio alla prossima occasione che si sarebbe presentata al Secondo Seminario Europeo sul Kendo che si sarebbe tenuto nell'Aprile del 1978 a Chambery ( Francia ) in occasione dei Terzi Campionati Europei.

Un Ji Gieko collettivo è stato l'atto finale di una stupenda settimana di kendo e di Iaido : Domenica 17 Aprile, i promossi, i bocciati, gli accompagnatori, i Maestri, hanno per un'ultima volta incrociato le Shinai in segno di amicizia e di fratellanza nelle Arti Marziali.

Molte amicizie sono nate nell'occasione, molte si sono consolidate, ma la cosa più importante è stata la crescita collettiva dello Spirito ( KI in giapponese ) che non ha colore di pelle o bandiere ma è una forza universale che unisce i popoli, attraverso la pratica sportiva, superando le barriere nazionale, le culture, le tradizioni.

KEN = SPADA, DO = VIA - LA VIA DELLA SPADA che non ferisce più, anzi unisce attraverso, la pratica la gente di ogni dove, in un unico ideale di lealtà e di pace.









M° Mauro Cappio Barazzone     

 * Cronaca Vera : ripresa da uno scritto di CBM del 1977 *
